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Il dirigente socialista ùntemene sull'alleanza di progresso 
proposta dal segretario della Quercia: «Lo schieramento immaginato 
è composto da varie forze e personalità, però incentrato sul Pds » 
Salvadori, Ruffolo e Manca: «Un passo avanti dopo il nostro documento» 

Martelli: cambiare, ma senza egemonie 
«Va superato il sistema politico fondato su questi partiti» 
Martelli guarda con interesse al progetto delineato 
dall'intervista di Occhetto. Per il ministro della Giu­
stizia occorre superare il sistema fondato su questi 
partiti, senza puntare all'egemonia di uno di essi. E 
serve un rinnovamento delle istituzioni e della legge 
elettorale. Una «lettura» della situazione ben diversa 
da quella di Craxi. Alle dichiarazioni di Occhetto 
esprimono consenso Manca e Ruffolo. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Ugo Intini, ligio 
portavoce di Craxi, aveva 
chiesto giusto ieri a Martelli, 
dalle colonne del «Corriere», 
di chiarire da che parte sta 
nell'attuale, convulsa diatriba 
intema all'ormai spiegazzato 
garofano. E il ministro della 
Giustizia si pronuncia adesso 
sull'intervista rilasciata vener­
dì da Occhetto a «Repubbli­
ca». Il segretario del Pds aveva 

• auspicato un governo nuovo, 
una maggioranza in cui potes­
sero ritrovarsi con lui Martelli 
e La Malfa, Segni e Orlando; 
un nuovo soggetto politico 
per fronteggiare le gravi emer­
genze del paese e i rischi au­
toritari. Cosa dice il Guardasi­
gilli, che ha appena ottenuto il 
si del Senato al decreto anti­

mafia? 
«Il sogno di Occhetto - os­

serva Martelli - sembra consi­
stere in un nuovo schieramen­
to composto da vane forze, 
arricchito da varie personalità 
e pero incentrato sul Pds. Agli 
occhi della veglia e non del 
sogno questo appare più che 
un limite una contraddizio­
ne». Una ripulsa, allora, dell'i­
potesi avanzata dal leader 
della Quercia? No, se si leggo­
no le successive considerazio­
ni dell'esponente socialista. «Il 
vento dell'89 - aggiunge -
spinge a superare il sistema 
politico fondato su questi par­
titi, non a promuovere l'ege­
monia di uno tra di essi». Una 
presa di distanza assai secca, 
questa, dal disegno craxiano 

di un'unità della sinistra da 
costruire sotto le insegne del 
Psi. Secondo Martelli «anche 
le combinazioni di sigle e di 
accoppiamenti più o meno 
giudiziosi di personalità e per­
sonaggi hanno senso solo 
dentro ad un disegno coeren­
te, rispetto a idee chiare ed a 
valori riconoscibili e condivi­
si». 

Ma c'è di più. Nella sua di­
chiarazione, resa ad un'agen­
zia, il ministro della Giustizia 
sottolinea ancora che le «le 
forze laiche, la sinistra, ma so­
prattutto una nuova maggio­
ranza democratica si possono 
ritrovare e convergere solo in 
un progetto di rinnovamento 
delle istituzioni repubblicane, 
della legge elettorale e dello 
spirito pubblico». Un ampio ri­
mescolamento delle carte e 
una riscrittura delle regole: 
proprio quello che la leader­
ship del garofano aveva sem­
pre esorcizzato, puntando 
sulla riconferma dell'asse Dc-
Psi in un quadro di stabilizza­
zione. Situazione in movi­
mento, allora. Lo confermano 
anche altri pronunciamenti di 
esponenti del Psi che si sono 
dissociati dalla politica di Cra-

Enrico Manca, uno dei pro­
motori del manifesto per una 
sinistra di governo, sottoscrit­
to da esponenti del Psi e del 
Pds, coglie nell'intervista di 
Occhetto elementi di novità: 
«Sottolineo positivamente la 
consapevolezza della gravita 
delle crisi italiane a cui va da­
ta da sinistra una risposta 
nuova e urgente. A questo 
corrisponde l'indicazione 
strategica di costruire un'"al-
leanza per il progresso", che 
io slesso nel giorni scorsi ave­
vo sollecitato». Riserve vengo­
no avanzate dall'ex presiden­
te della Rai su quello che vie­
ne definito «un confuso e con­
traddittorio arcobaleno politi­
co e programmatico dell'ag­
gregazione ipotizzata» 
nell'intervista. Più esplicito il 
consenso di Giorgio Ruffolo: 
«Questa volta Occhetto, e mi 
fa piacere, dice cose giuste. 
Lo sfascismo genera solo il fa­
scismo, comunque aggiorna­
to». L'ex ministro dell'Am­
biente concorda sulla neces­
sità di costruire un nuovo sog­
getto politico e «un patto pro­
grammatico, un'alleanza fe­
derativa che, muovendo da 
un accordo tra i partiti dell'In-

Intervista a FRANCESCO RUTELLI 

«Occhetto è convincente 
questo è l'ultimo vecchio governo» 
«La proposta di Occhetto è convicente». Piace a Fran­
cesco Rutelli il sogno del segretario Pds di un governo 
con uomini diversi. Le alleanze nuove, aggiunge il ca­
pogruppo dei Verdi alla Camera, si possono costruire 
solo sulla credibilità. La verifica di questo progetto 
possono essere le amministrative. La situazione si ag­
graverà, ma «i Verdi non entreranno mai in un gover­
no vecchio come quello attuale». 

ROSANNA LAMPUONANI 
••ROMA. Occhetto ha fatto 
un sogno: di entrare con Se­
gni, Orlando, La Malfa, Rateili 
m un governo prestatalo da 
damilo Martelli. Un grappo 
nuovo per riapoodere alla en­
fi morale e politica. Cosa ne 
nenia II capogruppo dei Verdi 
alla Camera Francesco Rutel­
li? 
Mi pare un'idea convincente. 
Il problema è smontare i parti­
ti attuali. Perché, al di là della 

loro vocazione e natura, que­
sto sistema ha finito per gua­
starli tutu. E la riforma della 
politica a partire dagli attuali 
partiti non è più possibile. Per 
usare una frase di Scalfaro: ci 
vuole credibilità e unione. E 
sulla credibilità si devono fon­
dare le nuove alleanze pren­
dendo pezzi dei diversi partiti 

Tutti parlano della necessi­
ta di governare In modo 
nuovo, di mettere in campo 

soggetti diversi. Ma voglia­
mo dargli un nome? 

11 punto di svolta verrà dalla 
candidatura a governare. Non 
è più tempo di manifesti e 
proclami: il problema 0 dimo­
strare che si può governare 
meglio e il primo requisito è la 
riforma elettorale che produ­
ca coalizioni nuove da pre­
sentare alla gente per gover­
nare diversamente. E per que­
sto 6 necessario segnare una 
discontinuità rispetto all'oggi. 

Sta forse suggerendo che 
sono Decessane nuove ele­
zioni? 

I fatti nuovi li possiamo misu­
rare anche negli appunta­
menti amministrativi. Quando 
passerà la riforma dell elezio­
ne diretta del sindaco sarà 
inevitabile che comuni come 
Milano e Roma andranno alle 
urne. 

Ma intanto dobbiamo fare I 
mnrJ rnn un flnvpmn Iruuto-
guato, per dlria con espo­

nenti della stessa maggio­
ranza. 

Questo è l'ultimo dei vecchi 
governi. Ora bisognerà vedere 
se sarà necessario passare da 
un governo di transizione o se 
si potrà andare direttamente 
al primo dei nuovi governi, 
con progetti diversi e contrap­
posti. Dobbiamo comunque 
mettere nel conto che avremo 
molti colpi di scena: è velleita­
rio pensare di disegnare a ta­
volino il processo riformatore. 
Per questo Occhetto ha ragio­
ne quando suggerisce la ne­
cessità di uscire dai vecchi 
schemi di destra e sinistra. 

Ma non c'è II rischio che si 
azzeri tutto sotto la pressio­
ne dell'emergenza, anche 
le responsabilità di chi i re­
sponsabile di questa attua­
zione? 

SI, è un nschio. L'identifica­
zione delle responsabilità de­
ve invere essere netta Pprrt 
bisogna guardare laicamente 

ternazionale socialista, unisca 
sulla base di un programma 
riformista sindacati, associa­
zioni, centri culturali». 

«L'intervista rilasciata da 
Occhetto - sostiene Massimo 
Salvadori - costituisce un rile­
vante contributo alla ncerca 
di soluzioni per affrontare nei 
fatti la crisi nazionale». Per il 
deputato del Pds «è indispen­
sabile che la sinistra per un 

verso si rinnovi senza indugi 
nei metodi e nei programmi e 
per l'altro eviti ogni anacroni­
stica chiusura in se stessa». La 
linea tracciata da Occhetto, 
insomma, appare in sintonia 
con le esigenze poste dal do­
cumento promosso recente­
mente da esponenti del Pds e 
del Psi. Dal versante socialde­
mocratico il ministro Pacchia­
no riprende le posizioni del 

alle responsabilità di governo 
e di potere che hanno fallito. 
Personalmente dopo mi sce-
glierògli interlocutori del Psi e 
anche del Pds con cui costrui­
re un progetto di risanamento. 
Sapendo che la situazione 
peggiorerà ancora: l'immora­
lità e l'impunità sono diffuse, 
da domani potrà iniziare una 
corsa all'egoismo più assolu­
to. La verità è che non abbia­
mo più partiti nazionali, ma 
partiti che parlano a interessi 
particolari, partiti con voca­
zioni regionali. 

Condivide quindi l'allarme 
di Occhetto per un proces­
so di destrutturazione che 
può portare a soluzioni au­
toritarie 

Possiamo arrivare alla liquefa­
zione della nostra democrazia 
e a torbidi imprevedibili. In 
Italia si corre il rischio di non 
riuscire a tenere insieme un 
paese che ha smarrito la soli-
HanRtA r* i] w n w nazionale e 
che non vede una classe diri­

gente a cui affidarsi in questa 
fase difficile Per questo è ne-
cessano accelerare una nuo­
va intesa. 

E delle posizioni di La Malfa 
cosa pensa? 

Il segretano del Pri fa un di­
scorso di destra, perchè parla 
di attenuazione dei vincoli so­
ciali. Propone un salto verso 
una cultura thatchenana che, 
pur rispondendo a certe esi­
genze giuste come la lotta al 
parassitismo, mi spaventa. 

In oggettiva alternativa al 
ragionamento di Occhetto. 
Craxi starebbe pensando di 
diventare capo di un gover­
no anomalo, del tipo «giun­
ta Borffhlnl», con dentro 
parte del Pds e del Verdi, 

Craxi non può fare il capo del 
governo, perchè è responsa­
bile di una politica che ha fat­
to fallimento e che ha portato 
a questo stato di cose. 

Se lei fosse ministro dell'In­
terno quale sarebbe il suo 

segretario Vizzini per «una ve­
rifica concreta delle possibili­
tà di affermazione e di cresci­
ta di un nuovo soggetto politi­
co nella già variegata sinistra 
italiana». Altrimenti, «la nuova 
formazione politica della sini­
stra auspicala da Occhetto ri­
schia di rimanere una struttu­
ra fragile perchè formata da 
pezzi incollati, staccatisi da 
un partito o dall'altro». 

Un commento si registra 
anche sul «Popolo», a firma di 
Flaminio Piccoli. L'anziano 
senatore de esprime la preoc­
cupazione che il suo partito 
perda il ruolo di forza demo­
cratica primaria e mette in 
guardia gli altri partiti dal ri­
schi che corre l'unità naziona­
le. «Nessuno dei grandi partiti 
democratici - afferma Piccoli 
- è in grado da solo di affron­
tare la situazione. Non si tratta 
del sogno dell'on.Occhetto. I 
dati dell'economia, le cifre del 
bilancio dello Stato, l'apertura 
imminente di una tumultuosa 
pagina di disoccupazione per 
il prossimo autunno richiedo­
no certo una forte guida del 
governo, ma pretendono un 
progetto che faccia le scelte 
necessarie con l'accordo del­
le grandi forze popolari». 

primo provvvedunento? 
Garantirei che le forze di poli­
zia, tutte, assicurassero una 
reale presenza sul territorio. 
Bisogna far vedere che lo Sta­
to democratico esiste, è giu­
sto, ma severo. 

Come si fa, in questa fase a 
riconoscere la politica del 
Verdi? 

I Verdi sono una forza del 3%. 
Siamo stati votati perchè la 
gente ha capito che l'ambien­
te è un appuntamento per il 
futuro. E perchè abbiamo di­
mostrato di essere persone in­
tegre. I Verdi stanno dimo­
strando di essere una forza 
necessaria per il cambiamen­
to, anche perchè si è capito 
che la frontiera del progresso 
e della solidarietà passa dal­
l'equilibrio tra la natura, le no­
stre esigenze di vita e il consu­
mo delle risorse. 

Slete molto corteggiati: ma 
non crede che rfhterease 
del grandi partiti nasca più 
che dall'Interesse per le 
questioni ecologiche per li 
vostro pacchetto di vod? 

Un minuto dopo le elezioni i 
nostn voti hanno fatto gola. 
Ma noi non siamo scemi: non 
intendiamo mettere questo 
piccolo patrimonio al servizio 
della continuità. 1 Verdi entre­
ranno solo nel prime, dei nuo­
vi governi. 

Spadolini: 
«La legislatura 
deve durare 
cinque anni» 

«L'attuale Parlamento deve durare c inque anni, quanto 
stabilisce la Costituzione, deve impegnarli bene e sot­
trarsi alla tentazione di elezioni anticipate c h e in questo 
m o m e n t o sarebbero un disastro o non risolverebbero 
nulla». Lo ha detto Giovanni Spadolini (nella foto), il 
quale ha sottolineato c o m e 'e due Camere abbiano sa­
puto cogliere il momento particolare di questa legislatu­
ra, perchè «fonde aspetti legislativi costituenti con l'e­
mergenza politica ed economica da affrontare con ur­
genza». Il presidente del Senato è stato a Barcellona a 
rappresentare l'Italia all 'apertura dei giochi olimpici. 

A Crotone 
accordo 
De, Pds e Rete 
per il Comune 

La Rete garantirà un ap­
poggio esterno, De e Pds 
formeranno la nuova 
giunta di Crotone. Sinda­
c o sarà il pidiessino Car­
mine Talarico, segretario 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ della federazione cH par­
tito. Alla Quercia andran­

no anche tre assessori. La De avrà c inque assessori, di 
cui uno sarà vicesindaco. Gli obiettivi basilari di questa 
nuova «giunta delle regole», c o m e è stata definita, sono: 
trasparenza, democrazia e questione morale. Il prece­
dente esecutivo era sostenuto da una maggioranza Pds-
Psi e si era sciolto d o p o le dimissioni di 20 consiglieri. 

Agrigento, nasce 
un movimento 
per cambiare 
la De 

La proposta è del deputa­
to Angelo La Russa: creare 
un movimento per cam­
biare la De. Ad Agrigento 
lohanno seguito in 5500 
restituendola tessera del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ partito. «L'idea di costitui­
re un movimento di base -

ha raccontato La Russa - è nata nel corso della campa­
gna elettorale, q u a n d o pensammo di da re voce alla 
gente onesta». Il movimento propone l'abolizione del 
tesseramento e l 'assunzione dei poteri interni in fase di 
costituzione dei gruppi parlamentari; elezione diretta 
del s indaco, riduzione del numero dei parlamentari, di­
visione netta fra momen to politico, amministrativo e go­
vernativo ad ogni livello istituzionale; controllo severo 
delle spese dei candidati alle elezioni. Il movimento si ò 
da to appun tamento ad ottobre, per un convegno. 

Polese(Psi) 
eletto sindaco 
di Napoli 

Il socialista Nello Polese, 
50 anni, docente di misure 
elettriche alla Facoltà di 
ingegnena, è stato rieletto 
s indaco di Napoli. Polese 
guida una giunta di qua-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tr ipart i to compos ta d a 
De, Psi, Psdi e Pli e dispo­

ne di una maggioranza di 50 voti su 80. Nella nuova am­
ministrazione alla De vanno sette assessori, quattro al 
Psi, u n o al Psdi, quattro sono gli assessori «esterni». Al­
l 'opposizione restano Pri, Pds, Msi, Verdi, Rifondazione 
comunista, la Rete e la Lista Pannclla. Il Consiglio ha re­
spinto una pregiudiziale del Msi e del Pds per un rinvio 
poiché la lista degli 16 assessori non è stato presentata 
in segreteria 24 ore prima della seduta, c o m e previsto 
dal regolamento. 

Feste dell'Unità 
A Cecina 
un concorso 
di satira 

Nell'ambito della festa 
dell' Unità di Cecina, c h e si 
svolgerà dal 6 al 16 ago­
sto, si bandisce il primo 
concorso di vignette satiri­
che «Non ci resta c h e ride-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ re», su temi sociali e politi­
ci, locali e nazionali. Pos­

sono partecipare tutti coloro c h e hanno un rapporto di 
lavoro continuato, in c a m p o vignettistico satirico, con 
riviste e giornali. I lavori d a presentare possono essere 
tre e non superiori a cm.30 per 40.1 lavori, che potranno 
essere eseguiti con qualsiasi tecnica, dovranno perveni­
re alla sezione Pds di Cecina «Guido Rossa», via Bene­
detto Croce 19, per posta e a mano , entro il 4 agosto. I 
lavori dovranno pervenire in busta chiusa, siglati, ma 
senza nome. Nella prima busta dovrà essercene una se­
conda , chiusa, con le generalità dell 'autore. I lavori non 
verranno restituiti e potranno essere inseriti, non a sco­
po di lucro, in una rassegna antologica. La giuria si riu­
nirà il 16 agosto e sceglierà il vincitore che sarà premia­
to la sera stessa. 

GREGORIO PANB 

Vivace incontro dell'esponente della Quercia alla Festa di Cuore. «Se non ascoltano i vostri fischi, il partito è finito» 
Duro giudizio sull'iniziativa dei riformisti per un documento unitario. «Farò il gregario. Ma c'è un capitano?» 

Rodotà: «Il Pds rischia la diaspora» 
«Non farò il presidente del Pds, sono nemico degli 
equivoci». Il partito non è «perduto» ma rischia di 
«non nascere». Serata di fuoco, alla festa di Cuore, 
con Stefano Rodotà («Il nostro presidente della Ca­
mera») che cerca di «trasformare il disagio in fatto 
politico». «O questo disagio si prende sul serio - dice 
fra grandi applausi - o il partito finisce». Per ora il 
nuovo non c'è. «Le idee ci sono ma le teste...». 

DAL NOSTRO INVIATA TP 
. . •MNDtMELETTI 

• • MONTECCHIO. (Reggio E.) 
«I fischi che sono partiti da qui 
non erano diretti ad un Pds 
astratto, ma ad un modo di ge­
stire il partito che non è accet­
tabile». Per la prima volta, in 
3uesta festa '92, un dirigente 

et Pds riesce a raccogliere gli 
applausi del popolo di Cuore, 
con critiche taglienti ad «un 
partito che dopo un anno e 
mezzo deve ancora nascere», 
ma anche con una dichiara­
zione di impegno: «Certo, con 
il Pds si possono fare cose. Se 
10 ritenessi un partito perduto, 
mi sarei dimesso». 

•Il professor Stefano Rodotà. 
11 nostro presidente della Ca­
mera» - cost viene presentato 
da Michele Serra -viene accol­
to con un'ovazione. 11 «feeling» 
è immediato, con tremila gio­
vani stipati nell'arena, che 
ogni sera discutono per ore di 

politica e vorrebbero un parti­
to «che sta fra la gente», «un 
partito di netta opposizione». 
Stefano Rodotà si schiera subi­
to con loro, fa capire che è ve­
nuto per discutere davvero. «Mi 
hanno detto che la festa è di­
ventata uno sfogatoio contro il 
Pds. Ma se non ci fosse biso­
gnerebbe inventarla: non e 
saggio rompere il termometro 
per non sapere che si ha la 
febbre. Il disagio c'è, è forte. 
Viene avvertito? Viene giudica­
to, come si deve fare, un fatto 
politico, o coloro che lo espri­
mono sono giudicati solo dei 
rompicoglioni? Voglio essere 
chiaro: o si prende sul serio ta­
le disagio, o questo partito fini­
sce». 

Il «colpo basso» arriva dopo 
pochi minuti. «Che farai da 
grande, professore?», chiede 

Serra. «Potrei tornare all'uni­
versità, di sicuro non tornerò a 
fare il presidente del Pds, né 
me lo chiederanno. Tanti com­
pagni, con affetto, mi hanno 
chiesto di ritirare le dimissioni 
da presidente, dicendo che sa­
rei un punto di riferimento. Ri­
spondo no perchè sono nemi­
co degli equivoci, e mi piace 
giocare a carte scoperte. E sta­
to detto: "Rodotà è diverso da 
noi". Questa è la "vulgata" rac­
contata per fermare una prote­
sta abbastanza vivace nel par­
tito. Lo sapevano benissimo 
chi sono: ho rotto le scatole 
per 12 anni in Parlamento La 
questione è diversa: se ritenete 
che il partito si possa gestire in 
un certo modo, io non voglio 
essere un alibi, una bandieri­
na, un coperchio su una pen­
tola sconosciuta. Sevado bene 
io, cambiate le modalità di ge­
stione. Certe cose dette, "sta 
dando la caccia ad un posto", 
"offriamogli una controparti­
ta", sono quelle che più mi 
hanno offeso, e che mi hanno 
provocato la tentazione di di­
mettermi dalla Camera». 

Tre ore di domande, ed al 
centro c'è sempre il nuovo par­
tilo. Ci sono giovani delusi che 
dicono di avere «strappato la 
tessera», altri che si arrabbiano 
perchè «bisogna invece stare 
dentro al partito, per fare vin­

cere il nuovo». Michele Serra 
scherza sul fatto che «è difficile 
strappare una lesserina di pla­
stica», poi rivela di avere «mes­
so la tessera in un cassetto», 
dopo la vicenda Rodotà. «Mi 
sono autosospeso con una let­
tera al segretario di sezione -
spiegherà poi - in attesa di se­
gnali nuovi». Il Pds non è «un 
partito perduto», ma rischia 
grosso. «Il grave, drammatico 
problema - dice Rodotà - è 
capire se il Pds ha intenzione 
di sopravvivere o no, e se i diri­
genti pensano di sciogliersi 
verso movimenti o tornare ai 
vecchi schemi. Quando si farà 
una sena riflessione program­
matica? C'è un problema di di­
rezione politica che deve esse­
re risolto: questo spiega per­
chè si va In giunta alla Regione 
Sicilia, perchè nella circoscri­
zione del centro storico di Ro­
ma il Pds va con gli sbardellia-
ni, ecc. Non rimpiango il parti­
to centralistico, ma si era par­
lato di una casa comune: non 
è che uno apre una stanza e ci 
fa quello che ci pare. Il docu­
mento di Macaluso e soci? Non 
mi pare una gran cosa. Proba­
bilmente non se ne farà nulla, 
ma è significativo, è la premes­
sa di una diaspora. A poco a 
poco la componente riformi­
sta se ne andrà nel Psi». 

Grandi applausi quando Ro-

II direttore del settimanale satirico «Cuore» e a lato Stefano Rodotà 

dota «apre» a «Rete, verdi, anti­
proibizionisti». «Quando capi­
remo che non sono voti perdu­
ti ma segni di vitalità della sini­
stra?». «Cambiare vuol dire fare 
un'altra politica, rispetto al go­
verno di oggi. Ci stiamo attrez­
zando ' Il Pds dà invece l'Im­
pressione di volere governare 
solo assieme agli altri partiti 

oggi in maggioranza. Se non si 
cambia, avremo l'illusione del 
governo e la perdita del parti­
to; e ''illusione sarà tanto più 
forte tanto maggiore sarà la 
dissoluzione del Pds, la sua ri­
duzione a percentuali sicilia­
ne: il governo darà l'illusione 
di essere vivi». Nella sinistra il 
dibattito è difficile, perchè «ci 

sono grandi idee in giro, e teste 
troppo piccole» e soprattutto 
«perchè c'è uno stupido biso­
gno di affermare un'identità 
che già esiste». «Non è vero che 
nella sinistra non ci siano idee 
e proposte che possano diven­
tare programma: basti citare 
l'antiproibizionismo». 

Le domande dei giovani 

portano sempre al nodo della 
questione, il Pds. Rodotà non 
si sottrae. «L'impressione è che 
gli stati maggiori facciano un 
gran parlare per non confron­
tarsi sulle questioni precise e 
concrete Vogliono continuare 
solo il vecchio gioco delle al­
leanze. Tutto il gruppo dirigen­
te dovrebbe assistere a queste 
serate di Cuore, in silenzio». 
Chi lo chiama "compagno", 
chi "professore". Con il Psi. 
che faremo? «Non e una battu­
ta: il Psi si sia rigenerando non 
per merito di discorsi nobili di 
Martelli o Ruffolo, ma perchè è 
stata applicata una legge dello 
Stato che si chiama codice pe­
nale». Mezzanotte è passala da 
tempo, si discute ancora del 
partito di Occhetto. «Sullo sta­
tuto del Pds ho proposto una 
mozione in Direzione- è stala 

approvata ma non è stata 
nemmeno comunicata alle or­
ganizzazioni territoriali La mia 
è una critica pubblica, non de­
nigrazione. È l'unico modo per 
fare sopravvivere un partito do­
ve oggi c'è anche la paura di 
pensare, preoccupati di quan­
to diranno Fbrlani o Craxi. Bi­
sogna costruire il nuovo parti­
to, ma sono passati quasi due 
anni. Chi ha impedito che na­
scesse7 Oggi non c'è spazio 
per la nostalgia della diversità, 
che è state sporcata da chi ha 
ntenuto che le lotte di conrente 
avessero bisogno di denaro. 
Dopo le elezioni, portato a ca­
sa un nsultato, il partito è tor­
nato ai vecchi schemi. Voi dite-
prendiamoci il partito, lo ci ho 
provato, mi sono rotto la testa 
Voglio fare il gregario, c'è un 
capitano7». 


